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La sede centrale della scuola media "Genovesi" a Nocera Inferiore
 

Svaligiata la scuola I ladri portano via diciotto computer
 
[Davide Speranza]

 

Nel mirino è finita la sede distaccata della media Genovesi La preside: Ci hanno creato un danno economico enorme

di Davide Speranza È stato un colpo al cuore. Questo il primo commento della professoressa Maria Ventura, dirigente

della scuola secondaria di primo grado "Antonio Genovesi-Ilaria Alpi", all'indomani del grave furto che ha subito la

succursale di via Villanova, I ladri, tra domenica e lunedì, hanno praticamente fatto sparire un intero comparto di

strumentazioni e attrezzature del laboratorio informatico. Circa diciotto computer. Ad accorgersi del furto, i

rappresentanti dell'associazione di volontariato "Noi con Voi" che hanno una sede intema alla scuola. Sul posto sono

intervenuti gli uomini del commissariato di polizia e la scientìfica sotto la guida del sostituto commissario Attilio

lannone. Gli inquirenti adesso stanno scandagliando ogni particolare per risalire ai colpevoli. Ieri pome riggio la

dirigente scolastica, Ventura, si è recata al commissariato per elencare il patrimonio rubato. Era un laboratorio

completo con portatili collegati alle lavagne Lim, spiega la dirigente. E un plesso piccolo ma all'avanguardia con un

laboratorio di informatica di ultima generazione. Sarà una forte privazione per i ragazzi. Lo sforzo sarà quello di

ripristinare al più presto le tecnologie rubate. Certo sarà difficile, con la scarsità di risorse economiche. Quando

osservavo quello sfacelo, è stato come un colpo al cuore. Quello di Villanova è la succursale dell'edificio centrale di

via San Pietro. Un istituto storico del nocerino, che ha avuto personalità dirigenziali come il compianto Massimo Li

Pira e ancora oggi si promuove come istituto all'avanguardia nel campo dell'educazione. Questo plesso in particolare -

continua la preside Ventura - ha avuto un processo di ristrutturazione edilizia quest'anno. Adesso speriamo che la

battuta di arresto sia minima E sui ladri, Ventura è chiara. Colpire la scuola significa togliere la possibilità di educare le

nuove generazioni. I valo ri si realizzano anche attraverso un contesto e il contesto si costruisce non solo con le

persone ma anche attraverso gli spazi come la scuola. Spero si pentano di tutto questo. A farle eco, il presidente

dell'associazione "Noi con Voi", Raffaele Califano. Siamo andati in sede, nel pomeriggio, per tagliare l'erba, e ci siamo

accorti che c'erano lucchetti rotti. Erano stati rubati tutti i computer dell'aula multimediale, dice Califano. Alla

protezione civile hanno rubato un computer, una radio che serve per i collegamenti, il wi fi, i cavi, hanno buttato tutto

sottosopra. Il danno maggiore lo ha avuto la scuola. L'episodio ha destato perplessità nel paese, suscitando lo

sdegno. L'assessore Maria Laura Vigliar: Bisognerebbe incidere in maniera più sensibile sulla coscienza civica.
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Discariche abusive Paestum trasformata in Terra dei fuochi
In fiamme i rifiuti abbandonati nella contrada di Gromola Il rogo dopo i continui appelli dei residenti. Dossier ai pm

 
[Angela Sabetta]

 

Discariche abusive Paestum trasformata in Terra dei ftiochi In fiamme i rifiuti abbandonati nella contrada di Gromola II

rogo dopo i continui appelli dei residenti. Dossier ai pm di Angela Sabetta CAPACCIO PAESTUM La presenza di

quella discarica, nei giorni scorsi, era stata più volte segnalata al Comune. E l'altra notte qualcuno ha pensato di

eliminare il problema dandole fuoco. L'incendio ha riguardato i cumuli di rifiuti abusivamente abbandonati in via dei

Terzi nella contrada rurale di Gromola, a Capaccio Paestum. L'ennesima discarica formata sul territorio comunale da

incivili che non rispettano l'ambiente e scaricano lungo le strade ogni sorta di rifiuto. Una vera lotta impari tra Comune

che bonifica e balordi che imbrattano Capaccio Paestum senza riflettere sui danni ambientali causati. Come in questo

ultimo caso, consumatosi in via Dei Terzi, dove durante la notte qualche incivile ha dato fuoco alla caterva di rifiuti che

da settimane stazionava a bordo strada. In fumo sono andati rifiuti dalla plastica agli ingombranti, materiali ferrosi,

cartoni, sacchetti contenenti umido e spazzatura indifferenziata. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco del

distaccamento di Eboli, allertati dai residenti, che hanno spento l'incendio dal quale si è sprigionata una grosse coltre

di fumo nero che ha invaso la contrada. Diverse erano state le segnalazioni da parte di cittadini, nelle scorse

settimane, che chiedevano la bonifica dell'intera area. Anche perché, come è noto, basta una solo rifiuto sversato

abusivamente per innescare un effetto domino da parte di altri balordi, che seguono l'esempio compiendo un ulteriore

gesto di inciviltà. Lungo la strada era stato accumulato di tutto: oggetti di plastica, sacchetti colmi di spazzatura

indifferenziata, bottiglie di plastica e vetro, cartoni, residui di indumenti, vecchi giocattoli per bambini, elettrodomestici

e scarti di materiale edile. Non è la prima volta che la discarica viene incendiata. La polizia locale, diretta dal capitano

Natale Carotenuto, ha proceduto con una denuncia contro ignoti alla procura di Salerno. Solo in questi ultimi dieci

giorni sono state elevate una quindicina di sanzioni dai caschi bianchi attraverso degli appostamenti mirati in

borghese. Gli incivili, pizzicati mentre abbandonavano illecitamente rifiuti, e multati sono tutti residenti a Capaccio. La

polizia locale ha richiesto all'ufficio ecologia di procedere con la bonifica e al Consorzio di recintare l'area vicina ad un

canale di raccolta acque "Laura Nuova", che arriva fino all'idrovora a Foce Scie, rientrante nel demanio idrico.

Facciamo controlli continui afferma il capitano Carotenuto - per contrastare il fenomeno dello sversamento illegale dei

rifiuti. La verità è che ci sono troppi incivili irrispettosi dell'ambiente. Il problema principale è proprio il senso di inciviltà

diffuso nonostante esista un servizio di raccolta dei rifiuti porta a porta. Ma la verità è che i "cafoni" non vo- þïî

prendersi nemmeno il istidio di differenziare per questo cercano siti dove buttare la spazzatura riposta senza

differenziare nei sacchetti. I rifiuti ammassati lungo viadei Terzi -tit_org-
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Allertata la Protezione civile
 

Allarme maltempo, a rischio le regioni dell`Italia centrale
 
[Redazione]

 

ÊÎØÀAllertata la Protezione civile Allarme maltempo, a rischio le regioni dell Italia centrale ROMA (sr) - Nonostante il

caldo intenso di queste ore è scattato l'allerta maltempo. Secondo le previsioni meteo, potrebbero verificarsi temporali

nelle prossime ore. Il Paese è attraversato da una perturbazione di origine atlantica che porterà instabilità sull'Emilia-

Romagna e nelle aree interne e montuose delle regioni centro-meridionali peninsulari. Il Dipartimento della Protezione

Civile ha emesso un avviso di condizioni meteorologiche avverse. Ad essere sottoposta agli effetti della perturbazione

diverse regioni: l'Emilia Romagna, la Toscana, l'Umbria. l'Abruzzo, il Molise, la Basilicata e la Puglia. -tit_org- Allarme

maltempo, a rischio le regioni dell Italia centrale
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Attimi di paura davanti alla Galleria della Vittoria
 

Veicolo in fiamme in via Acton, polizia e vigili del fuoco sul posto
 
[Redazione]

 

Attimi di paura davanti alla Galleria della Vittoria Veicolofiammevia Acton, polizia e vigili del faoco sul posto Momenti

di paura nel pomeriggio di ieri quando una vettura è andata in fiamme davanti alla Galleria della Vittoria NAPOLI (gp) -

Un veicolo è finito in fiammevia Acton, a due passi dalla Galleria della Vittoria e da piazzza del Plebiscito. Attimi di

paura in una delle arterie più trafficate di Napoli e di maggiore peso strategico per la viabilità cittadina. Sul posto si è

recata una pattuglia della polizia che ha immediatamente chiuso la strada. I pompieri hanno domato l'incendio. õ
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La terra trema, torna la paura
 
[Redazione]

 

Pûzzuoli Avvertita una scossa bradisismica nella notte tra lunedì e ieri: i residenti della zona alta sono stati svegliati

dal boa La terra trema^ toma la paun La conferma arriva dall Osservatorio vesuviano: fenomeno di lieve entilTl ' i! -D

POZZUOLI (Tiz. Cas.) - Pozzuoli si conferma 'terra ballerina', Una lieve scossa di magnitudo pari a 1.2 ha fatto

tremare la città nella notte tra lunedì e martedì. Le lancette dell'orologio segnavano le tré circa. A confermare il

fenomeno sismico è stato anche l'Osservatorio Vesuviano secondo cui il movimento tellurico rientra nella normale

attività vulcanica. Diversi i residenti che sono stati 'gettati giù' dal letto per aver sentito un boato. Gli episodi della

scorsa notte hanno richiamato alla memoria le crisi bradisismiche degli anni 1970-72 e 1982-84, quando gli abitanti

dell'area flegrea e in particolare di Pozzuoli divennero testimoni e vittime del fenomeno del sollevamento del suolo

che, in pochi mesi, portò quest'ultimo ad un livello di circa 3,5più alto. Durante la 'seconda crisi" si registrarono 500

scosse telluriche, al giorno, di diversa intensità. Associazioni e cittadini nel corso degli ultimi anni si sono scagliati

contro il Municipio per l'assenza di un piano di evacuazione per la città flegrea, le cui vie di fuga fino ad ora risalivano

ad un piano di 30 anni fa. Ad inizio airno l'amministrazione comunale di Pozzuoli, targata Vincenzo Figliolia, ha varato

l'aggiorna mento del Piano comunale di Protezione Civile, che ha come obiettivo primario proprio la salvaguardia

dell'incolumità della popolazione residente e l'individuazione di tutte le azioni da porsi in essere per il raggiungimento

di tale obiettivo. L'atto è stato approvato in giunta il 30 dicembre scorso su proposta del sindaco di Pozzuoli. "Dopo

'istituzione del Centro Operativo Comunale a Monterusciello, una struttura all'avanguardia e collegata costantemente

ali 'Istituto Nazionale di Geofísica e Vulcanologia - ha dichiarato il capo dell'esecutivo di centrosinistra - abbiamo ora

aggiornato, come promesso, il piano di emergenza locale, mettendo un altro tassello importante nella prevenzione dei

rischi naturali sul nostro territorio. Si tratta di uno strumento che ci permette di delineare tutte quelle opere e attività

necessarie per la riduzione strutturale del rischio e gli scenari di danno ad esso connesso. Voglio ringraziare quanti

hanno lavorato per il raggiungimento di questo risultato: il responsabile dell 'Ufficio Comunale di Protezione Civile

Franco Alberto De Simone, l'architetto Cinzia Craus, esperta di pianificazione e gestione delle emergenze, e il

Dipartimento di Ingegneria Civile Edile ed Ambientale dell'Università di Napoli". L'ufficio comunale di Protezione Civile

e gli esperti stanno continuando a lavorare in regime di stretta collaborazione anche con gli enti sovraordinati, in

particolare con l'Osservatorio Vesuviano, specificamente in relazione al rischio vulcanico e al rischio incendi di

interfaccia. Poche settimane fa l'esercitazione congiunta di Protezione Civile e Accademia Aeronautica 'Efesio'.
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Rimpasto di giunta, dentro Vitagliano del Pd
Frattamaggiore Cambi nella squadra di governo del sindaco Del Prete: arriva anche Alborino

 
[Redazione]

 

Rimpasto di giunta, dentro Vitagliano del P( Frattamaggiore Cambi nella squadra di governo del sindaco Del Prete:

arriva anche Alborir FRATTAMAGGIORE (Tiz. Cas.) - Le voci circolano da alcune ore. Non si placa il fermento politico

tra le stanze dei bottoni di Frattamaggiore. Sembra, infatti, ormai imminente il rimpasto di giunta per il sindaco frattese

Marco Antonio Del Prete (nel riquadro). Nei prossimi giorni saranno ufficializzati i cambi nella squadra di governo della

città atellana, finora composta da soli tecnici. Non andranno via Giuseppe Pedersoli con la delega al Bilancio e il

vicesindaco Giuseppina Maisto. Faranno, invece, il loro ingresso in Municipio Carlo Vitagliano, primo dei non eletti del

Pd, e Gennaro Alborino della Civica Popolare per Frattamaggiore. Ancora da ufficializzare le deleghe. A rischio,

dunque, le poltrone di Nicola Pisacane, assessore ai Lavori Pubblici, Arredo Urbano, Edilizia Scolastica e

Riqualificazione e sviluppo aree periferiche; Maria D'Ambrosio, delegata alle Politiche Sociali, Politiche Giovanili e

Politiche del lavoro; Giuseppe D'Anna, assessore allo Sport e al Tempo Libero, al Commercio, alla Aree mercatali;

Giuseppina Lanzaro, altra 'quota rosa" della giunta Del Prete con le deleghe alla Protezione Civile,

all'Associazionismo e alle Guardie Ambientali; Michele Pezzullo, assessore alla Polizia municipale e alla Viabilità.

Nelle prossime giornate si susseguiranno incontri e riunioni per decidere le sorti dell'esecutivo frattese. Se venisse

confermato quanto viene detto nelle ultime ore, almeno due le new entry. Si tratta di due volti noti alla politica.

L'intento del capo dell'esecutivo sarà quello di poter garantire il giusto equilibrio tra politici e tecnici. Nei giorni scorsi,

insieme all'assessore Pedersoli. il sindaco Del Prete ha incontrato i responsabili dell'associazione Libera contro le

Mafie. Ha ricevuto, inoltre, il braccialetto bianco, simbolo della campagna di sensibilizzazione messa in atto dal

sodalizio in tutta Italia per una maggiore trasparenza nelle amministrazioni. O RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Bomba carta fuori allo stadio: in fiamme i giardinetti
Sul posto i carabinieri e i vigili del fuoco: indagini in corso

 
[Redazione]

 

Bomba carta faon allo stadio; in fiamme i giardinetti Sul posto i carabinieri e i vigili del fuoco: indaginicorso MARAÑO

(tica) - Prima un forte boato. Poi una colonna di fumo nero che ha squarciato il cielo. Ieri è esplosa una bomba carta

all'estemo dello stadio comunale di via Giovanni Falcone. In tanti hanno avvertito l'esplosione. Anche a diverse

centinaia di metri di distanza. Immediata la segnalazione alle forze dell'ordine e ai vigili del fuoco, che sono intervenuti

prontamente in pochi minuti. In fiamme i giardinetti che fanno da cornice all'impianto sportivo e ad alcune scuole della

zona. Evidenti le porzioni di terreno andate in fumo. A mettere in sicurezza gli spazi verdi sono stati i pompieri che

hanno domato le fiamme, oltre che circoscritto l'intera area anche per evitare l'arrivo dei curiosi. I carabinieri,

unitamente ai vigili del fuoco, hanno effettuato i rilievi per cercare di fare chiarezza su quanto accaduto. Si attende

anche la relazione tecnica dei 'caschi rossi'. Non è ancora noto se si sia trattato di un raid vandalico ad opera dei

giovani che frequentano lo spazio oppure se ci siano dietro altre motivazioni ben più serie. A chiarirlo ci penseranno

nelle prossime ore i militari dell'Arma anche attraverso le testimonianze dei presenti. Non è escluso che vengano

acquisite le immagini del sistema di videosorveglianza installato sulle vicine strade cittadine. La zona, che fa da

corona allo stadio comunale, è un punto di ritrovo per i giovani del posto. La pista di una ragazzata è dunque tra le più

battute al momento dagli investigatori. L'esplosione della bomba carta ha suscitato un certo clamore tra le famiglie

della zona. La notizia ha fatto il tarn tarn tra le vie cittadine. Giù le polemiche dei residenti che reclamano più controlli.

Fortunatamente l'incendio non ha causato danni importanti, ne feriti. RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-

06-07-2016

Estratto da pag. 20

Pag. 1 di 1

9



Un incendio ha distrutto il deposito della Paparo Plastic. Sgomberate tre famiglie, inagibili banca e uffici
 

Fumo e detriti, inferno in via Ovidio
 
[Danio Gaeta]

 

Un incendio ha distmtto il deposito della Páparo Plastic. Sgomberate tré famiglie, inagibili banca e uffi Fumo e ñ,

inferno in via Ovidk Difficili le operazioni dei pompieri Autobotti da Capodchino, disagi anche ali 'aeropor di Danio

Gaeta VOLLA - L'odore acre della plastica che brucia. Ai lati della carreggiata gli scarti di tende da sole, secchi e

tapparelle 'squagliati' dalle fiamme. E' stata una notte infernale quella vissuta dai residenti di via Ovidio: quartiere

residenziale al centro di Volla. Per cause che sono ancora in corso di accertamento un incendio di vaste proporzioni

ha distrutto completamente il deposito della Páparo Plástic: società che si occupa della commercializzazione di

materiale in plastica per le serre. Le fiamme in pochi istanti hanno divorato completamente il piazzale della ditta e

hanno interessato l'intera palazzina di tré piani. A causa dei danni causati dal rogo un'ala dell'edifìcio è stata

dichiarata inagibile ed è stato necessario lo sgombero di tré famiglie oltre che di alcuni uffici e della filiale della

Credem adiacente al deposito. Le operazioni di spegnimento del rogo sono state lunghe e complesse. Sul posto sono

arrivate almeno quattro squadre di vigili del fuoco provenienti dalla provincia di Napoli e di un mezzo speciale dei

pompieri inviato direttamente dall'aeroporto. L'arrivo dell'autobotte ha bloccato anche le operazioni allo scalo di

Capodichino per alcune ore. Paura anche per i residenti della zona che, a causa del rumo, hanno trascorso l'intera

notte in strada. "Abbiamo pensato al peggio hanno raccontato alcuni cittadini che vivono a ridosso del deposito di via

Ovidio - le fiamme superavano il palazzo e non capivamo cosa stesse accadendo". Le forze dell'ordine, giunte in

massa sul luogo del disastro, hanno provveduto allo sgombero, per questione precauzionali, di tutte le abitazioni che

insistono nel rione. Staccati anche luce e gas per evitare esplosioni. "Abbiamo creduto di morire - raccontano i

residenti - ad un tratto il fumo ha invaso completamente l'aria che è diventata irrespirabile. Poi le finestre sono

esplose". La conta dei danni è impressionante. A causa del rogo sono andati distrutti numerosi suppellettili messi

all'estemo dei balconi, tende da sole, condizionatori d'aria, porte e finestre. Per fortuna, anche grazie alla tempestività

dell'intervento di vigili del fuoco, carabinieri e Protezione civile, nessuno ha riportato ferite. Solo un'anziana è rimasta

lievemente ferita ad un polso perché è caduta mentre si allontanava dalla propria abitazione. Molte, invece, le

persone intossicate dal fumo che per ore ha invaso la città di volla. Nell'incendio sono rimasti carbonizzati 6 cani da

caccia, di cui 4 erano di proprietà del titolare della Páparo Plástic. Agghiacciante il racconto di Sabato D'Agostino e

della figlia Anna (quest'ultima vive al terzo piano dell'edificio divorato dalle fiamme). "Ho visto il fumo ed ho pensato al

peggio ha raccontato Sabato - immediatamente ho contattato mia figlia che vive in quel palazzo con il marito e con

mio nipote di pochi mesi. Sono corso in strada e per fortuna tutto è andato per il meglio, ma ho temuto il peggio". "Qui

è un dramma ambientale - ha aggiunto lltleposito^ della Papan - 1 à ' ' %. -e:;. ' '::. '. '.. '. ir à. ' - in % à ò! t! t, é é;? it -

mi auguro che le istituzioni non ci lascino da soli". E' apparsa scossa anche la giovane Anna, figlia di Sabatino. "Ero in

casa quando è scoppiato l'incendio - ha dichiarato - sembrava una cosa di poco conto, poi le fiamme hanno invaso

completamente il palazzo. Abbiamo temuto il peggio". Al momento sono sconosciute le cause dell'incendio anche se i

carabinieri, dopo aver letto la relazione trasmessa dai vigili del fuoco, hanno escluso la matrice dolosa. Le fiamme,

secondo una prima ricostruzione, sarebbero infatti di natura accidentale. Potrebbe essere stata una cicca di sigaretta

lanciata da ignoti a colpire i rotoli di plastica stoccati nel deposito provocando il devastante incendio. Per ora l'intera

aria è stata sottoposta a sequestro: sono attesi accertamenti più approfonditi nei prossimi giorni, RIPRODUZIONE

RISERVATA ß éñåî éîß SaBàtoD. à é é é, à é - ''. Ifigfceon i è é -:: / è; stata %: % ù.. é: é é à 7. é é -tit_org-
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Due donne nella seconda giunta Annunziata
 

Presentata la lista dei nuovi assessori
 
[Redazione]

 

Poggiomarino Due donne nella seconda giunta Annunziata  POGGIOMARINO (ae) - Poche sorprese tra i nomi dei

nuovi assessori. Il sindaco Leo Annunziata, al suo secondo mandato consecutivo, lia, infatti, comunicato la

composizione nuova Giunta. Il vicesindaco sarà Nicola Salvati. commercialista ÇÎåïïå, esponente della lista "Cittadini

per Poggiomarino", che fa riferimento l'ex fascia tricolore, Roberto Raffaele Giugliano. Salvati, inoltre, si farà carico

delle deleghe all'igiene della città, all'ambiente, all'ecologia, anagrafe e stato civile, risorse umane e sviluppo

organizzativo. Due, invece, sono le donne nelle squadra di governo. A Eugenia D'Ambrosio andranno le deleghe al

bilancio, controllo della spesa, servizi informativi, promozione degli eventi, servizio civile, commercio, Suap,

agricoltura, sport e patrimonio. Carla Merolla, invece, espressione della lista "Con Léo", si occuperà delle politiche

sociali, familiari, sanitarie, della tutela degli animali, politiche giovanili, pari opportunità ed integrazione. La vera

sorpresa è però Angelo Bonito, un nome quasi del tutto nuovo e voluto fortemente proprio da Annunziata, un

avvocato patrocinante in Cassazione, che dovrà assumersi un incarico particolare visto che sue sono le deleghe

molto delicate all'urbanistica, edilizia privata, programmazione e pianificazione del territorio, riqualificazione urbana,

cultura e trasparenza. Infine, c'è Alfredo Conte che riceve gli incarichi ai Lavo ri pubblici. Manutenzione, Edilizia

scolastica. Politiche energetiche. Cimitero, Polizia Municipale e Protezione Civile. Si tratta di una giunta che intende

porsi in stretta continuità con il lavoro fatto negli ultimi cinque anni da Annunziata, vincitore al ballottaggio nell'ultima

tornata elettorale battendo lo sfidante Maurizio Falanga. Nessuna rivoluzione, insomma. ma semplicemente la volontà

di portare a termine un impegno preso con la cittadinanza al momento della prima candidatura. I nomi delle persone

che lo affiancheranno lasciano intendere che sarà questa la direzione. RIPRODUZIONE RISERVATA Leo Annunziata

II Municipio -tit_org-
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95 le inchieste, con 438 ordinanze di custodia cautelare emesse, coinvolte 8 Procure
 

Rifiuti e incendi: altro triste primato
Terza la provincia irpina con 94 infrazioni e 52 persone denunciate e 13 arresti

 
[Redazione]

 

95 le inchieste, con 438 ordinanze di custodia cautelare emesse, coinvolte 8 Procur Rifiuti e incendi: altro triste

primate Terza la provincia iìpina con 94 infrazioni e 52 persone denunciate e 13 arres La Campania si conferma

maglia nera a livello nazionale anche nel ciclo dei rifiuti: è la regione con il più alto numero di reati accertati in questo

settore, 624, quasi il 15% sul totale nazionale con 628 persone tra denunciate e arrestate e 263 sequestri. La

classifica regionale vede la provincia di Napoli maglia nera, prima provincia a livello nazionale, con 313 infrazioni, 377

persone denunciate e arrestate e 155 sequestri, segue Salerno con 98 infrazioni accertate e 86 persone denunciate e

40 sequestri. Terza la provincia di Avellino con 94 infrazioni e 52 persone denunciate e 13 arresti, segue Benevento

con 61 infrazioni accertate, 66 persone de nunciate e 20 sequestri. Chiude Caserta con 58 infrazioni, 47 persone

denunciate e 35 sequestri. Alto il numero di inchieste di traffico organizzato di rifiuti, al 31 inaggio 2016 le inchieste

concluse per traffico organizzato di rifiuti disciplinato sono diventate ben 95 con 438 ordinanze di custodia cautelare

emesse e ben 171 aziende coinvolte con otto procure su scala regionale impegnate nelle indagini. Legambiente ha

raccolto ed elaborato i dati relativi all'applicazione della legge 68, quella sugli eco- Un incendio -tit_org-
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95 le inchieste, con 438 ordinanze di custodia cautelare emesse, coinvolte 8 Procure
 

AGGIORNATO Rifiuti e incendi: altro triste primato
 
[Redazione]

 

95 le inchieste, con 438 ordinanze di custodia cautelare emesse, coinvolte 8 Procur Rifiuti e incendi: altro triste

primate Terza la provincia iìpina con 94 infrazioni e 52 persone denunciate e 13 arres La Campania si conferma

maglia nera a livello nazionale anche nel ciclo dei rifiuti: è la regione con il più alto numero di reati accertati in questo

settore, 624, quasi il 15% sul totale nazionale con 628 persone tra denunciate e arrestate e 263 sequestri. La

classifica regionale vede la provincia di Napoli maglia nera, prima provincia a livello nazionale, con 313 infrazioni, 377

persone denunciate e arrestate e 155 sequestri, segue Salerno con 98 infrazioni accertate e 86 persone denunciate e

40 sequestri. Terza la provincia di Avellino con 94 infrazioni e 52 persone denunciate e 13 arresti, segue Benevento

con 61 infrazioni accertate, 66 persone denunciate e 20 sequestri. Chiude Caserta con 58 infrazioni, 47 persone

denunciate e 35 sequestri. Alto il numero di inchieste di traffico organizzato di rifiuti, al 31 maggio 2016 le inchieste

concluse per traffico organizzato di rifiuti disciplinato sono diventate ben 95 con 438 ordinanze di custodia cautelare

emesse e ben 171 aziende coinvolte con otto procure su scala regionale impegnate nelle indagini. Legambiente ha

raccolto ed elaborato i dati relativi all'applicazione della legge 68, quella sugli ecoreati, dal 29 maggio 2015 al 31

gennaio 2016 da parte delle forze dell'ordine in Campania sono state 95 le contestazioni della legge 68, con il

corollario di 137 denunce, maggior numero di persone denunciate a livello nazionale e 12 sequestri. Triste primato

anche sul fronte degli incendi: si registra il numero più alto di infrazioni, 894, 22 denunce e 13 sequestri. Contando gli

incendi sulla base della loro dislocazione provinciale, le più colpite risultano essere Salerno(421), quinta Avellino con

175 infrazioni, e nona Benevento con 125 infrazioni. Un incendio -tit_org-
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E IN VIA MICHELANGELO SI RIBALTA UN'AUTO
 

Mondragone, pedalò in fiamme sulla spiaggia
 
[\ Redazione]

 

E IN VIA MICHELANGELO SI RIBALTA UN'AUTO Mondragone, pedalòfiamme sulla spiaggia MONDRAGONE. Ieri

pomeriggio paura per un incendio di un pedalò in via Tommaso Maria Fusco a Mondragone zona sud del lungomare.

Fiamme alte, con intervento di cinqueveicoli dei vigili del ftioco, l'Arpac e i vigili urbani per regolare la viabilità e per la

sicurezza delle persone. Sono stati evacuate alcune abitazioni. E in via Michelangelo si è ribatata una Lancia, illesa la

ragazza che guidava. -tit_org-
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Auto in fiamme, paura in via Acton
 
[Redazione]

 

NAPOLI. Momenti di paura in via Acton, nei pressi dell'ingresso della Galleria Vittoria, ieri intorno alle 20. Una vecchia

Fiat Panda ha preso fuoco. Gli occupanti sono riusciti ad abbandonare in tempo il veicolo. Ma l'incendio ha provocato

la paralisi del traffico e il timore, da parte degli altri automobilisti, che la vettura potesse esplodere da un momento

all'altro. Veloce l'arrivo dei pompieri. -tit_org-
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L'incendio, forse accidentale, in un deposito di plastica: evacuati alcuni fabbricati
 

Fabbrica in fiamme, solo tanta paura
 
[Redazione]

 

VOUA L'incendio, forse accidentale, in un deposito di plastica: evacuati alcuni fabbrica Fabbrica in fiamme, solo tanta

pauri VOLLA. È ancora scossa la comunità cittadina dopo il vasto incendio divampato nella serata di lunedì nella

fabbrica di plastica presente nell'edificio ad angolo tra via Pietro Nenni e via Ovidio. Scosse sono anzitutto le famiglie

che, a causa delle fiamme, hanno subito ingenti danni alle loro abitazioni, in alcuni casi ormai inagibili, o che

comunque sono state costrette a evacuarle per il pericolo che le fiamme si propagassero. Fiamme che, partite

dall'azienda "Páparo Plast", presente nel seminterrato del palazzo, si sono rapidamente estese all'intero stabile,

provocando danni ingenti ai vari uffici lì presenti cosi come all'istituto bancario Credem, ospitato proprio all'intemo

dell'edificio, non senza poi arrecar danni anche ai palazzi vicini. Tutto sarebbe potuto essere molto più grave senza

l'immediato e provvidenziale intervento dei vigili del fuoco, che con un intervento di circa tré ore sono riusciti a domare

le fiamme e impedire gravi danni. Fortunatamente, a parte qualche intossicazione leggera da fumo, non si sono

registrati danni a persone, ma purtroppo, nonostante gli sforzi dei vigili del fuoco per salvarli, sono morti almeno tré

cani tra le fiamme. Ieri Volla si è dimostrata molto solidale ed unita ha commentato il sindaco Andrea Viscovo. La

macchina dei soccorsi, volontari e non, è stata molto efficace. Voglio ringraziare di cuore i Vigili del Fuoco, la Polizia

Municipale, i Carabinieri, la Polizia Stra dale, la Protezione Civile, il Sindaco di Cercóla e tutti i componenti della mia

giunta e i consiglieri comunali presenti. Hanno svolto un lavoro preciso, instancabile. Grazie, ovviamente, a tutti i

cittadini che hanno da subito manifestato solidarietà ed aiuto alle persone in difficoltà. Siamo vicini alle famiglie

costrette ad abbandonare le proprie abitazioni ed ora momentaneamente accolte presso una scuola, e faremo il

nostro dovere nei confronti di chi ha subito disagi dall'incendio ha concluso il Primo cittadino. Vigili del fuoco e

carabinieri sono ancora a lavoro per far piena luce sulle cause di un incendio che avrebbe potuto avere conseguenze

ben più gravi. L'ipotesi più probabile è che esse siano accidentali. Ñß ÅÑ -tit_org-
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Nella squadra del sindaco cinque assessori: Bonito, Conte, D'Ambrosio, Merolla e Salvati
 

Annunziata bis, arriva finalmente la Giunta
 
[Carmine De C Icco]

 

POGGIOMARINO Nella squadra del sindaco cinque assessori: Bonito, Conte, D'Ambrosio, Merolla e Salve

Annunziata bis. arriva finalmente la Giunt DI CARMINE DE CICCO POGGIOMARINO. È finalmente pronta la nuova

squadra di governo che affiancherà Leo Annunziata, riconfermato sindaco del comune vesuviano dopo il doppio turno

delle ultime amministrative. Cinque gli assessori delegati dal primo cittadino, così come previsto dalla normativa per i

comuni nella stessa fascia di popolazione di Poggiomarino, nello specifico tré uomini e due donne. LA GIUNTA

COMUNALE. Il numero due del governo Annunziata bis sarà Nicola Salvati, giovane commercialista a cui è stato

affidato il ruolo di vicesindaco oltre che le deleghe a Igiene della città. Politiche ambientali, Ecologia, Anagrafe e Stato

civile, Servizio Elettorale, Risorse Umane e Sviluppo organizzativo. Il trentenne è espressione in giunta della lista

civica "Cittadini per Poggiomarino". Ad Angelo Bonito, classe 1962, invece, l'assessorato a Urbanistica, Edilizia

Privata, Politiche per la programmazione e la pianificazione del Territorio, Riqualificazione urbana, Longola, Cultura e

Trasparenza. Alfredo Conte, classe 1961, ha ricevuto le deleghe a Politiche del Territorio, Lavori pubblici ed

Esproprio, Servizi manutentivi, Edilizia scolastica. Politiche energetiche. Cimitero, Polizia Municipale e Protezione

Civile. Per quanto riguarda le quote rosa in giunta, spazio a Eugenia D'Ambrosio e Carla Merolla. La prima,

poggiomarinese 43 enne, sarà assessore a Programmazione e politiche economiche. Controllo della spesa. Tributi,

Investimenti e Mutui, Servizi informativi. Promozione degli Eventi e dell'immagine della città. Servizio Civile,

Commercio ed Attività produttive, Suap, Agricoltura, Sport e Patrimonio. La seconda, invece, classe 1981 ed

espressione della lista civica "Con Leo", è stata delegata a Po litiche sociali e Servizi alla Persona, Politiche familiari.

Politiche sanitarie, Tutela degli Animali, Politiche giovanili. Promozione delle Pari Opportunità e Politiche per

l'Integrazione. NESSUNA RICONFERMA. La rosa degli assessori, tutti residenti a Poggiomarino, non comprende

dunque nessun nome riconfermato. Come annunciato, il sindaco Annunziata ha infatti tenuto fuori dalla giunta i vecchi

assessori, ma alcuni di questi siederanno in consiglio comunale: si tratta dell'ex vicesindaco Gerardo Aliberti e

dell'assessore uscente Mariangela Nappo. Proprio del consiglio comunale è attesa a breve la prima convocazione,

nella quale tra i vari punti da affrontate dovrebbero esserci il giuramento del sindaco, la convalida degli eletti e

l'elezione del presidente della pubblica assise. -tit_org-

06-07-2016

Estratto da pag. 27

Pag. 1 di 1

17



 

Russo vittima illustre della "pochezza d`animo"
 
[Carlo Missaglia]

 

Russo vittima illustre della "pochezza d'animo Sto rileggendo il Gran Cortese note critiche su la poesia napoletana del

600- di F.Russo e sin dalle prime righe mi è apparsa chiara la pochezza d'animo a cui vanno soggetti anche illustri

personaggi, comunque non indenni da quella brutta malattìa che io ho chiamato appunto "pochezza d'animo. " F.

Russo è forse una delle tante vittime illustri di questo basso sentimento che viene a condizionare la vita di persone più

che meritevoli. Quale il movente scatenante di questa odiosa presa di posizione da parte del filosofo di Pescasseroli?

L'essere amico di S.Di Giacomo! Croce aveva perso entrambi igenitori.ricchi possidenti, e la sorella nel terremoto di

Casamicciola, dove si trova ancora la cappella funebre deiroce.Si era quindi trovato orfano e solo. All'età di 17 anni

ecco che si legò a Napoli dove aveva trovato la sua seconda vita, quella più gratificante.Sembra che Don Salvatore e

Don Benedetto avessero studiato entrambi dai Barnabiti a Materdei, anche se in tempi diversi. Di Giacomo nasce

infatti nel 1860 e Croce nel 1866 come il Russo. Questa affinità cameratesca, quasi campanilistica, aveva cementato

l'amicizia tra i due. E Russo? Di quale colpa si era macchiato per risultare cosi inviso al filosofo che fece di tutto per

escluderlo da quel posto che Egli avrebbe largamente meritato? Aver avuto l'ardire di contestarlo in alcune

considerazioni letterarie. Giustamente bisogna aggiungere.perché le posizioni del Russo furono poi condivise anche

dal Croce. Ma come lui il grande filosofo, senatore del Regno, liberale veniva messo in riga da Russo, un semplice

ispettore del museo nazionale di Napoli, per giunta re di Cario Mssaglia pubblicano! Ma ñ 'è dell 'altro: Ferdinando era

inviso un pò a tutti, per la sua simpatia e, soprattutto, per quel suo fare guappesco che tanto piaceva alle donne. Ah le

donne! Purtroppo a volte una delle maggiori jatture che possano capitare ad un uomo: è proprio quella di piacere

molto alle donne. Ma questo è un altro film, e questa non è la sede per parlarne. Una curiosità tutti e tré i nostri amici,

per ragioni diverse non si laurearono. Di Giacomo: perché aveva il terrore del sangue: una volta durante una lezione

di anatomia addirittura svenne e dovette abbandonare al terzo anno di medicina. Russo fu bocciato con tutta la sua

classe al secondo anno dell 'Istituto tecnico, perché invece di frequentare la scuola frequentavano un Circolo,

repubblicano appunto, al primo piano del palazzo Pandóla in piazza Trinità Maggiore; di Croce abbiamo già detto. Ho

accennato alla contestazione che il Russo mosse a Croce e vi dirò che anche nel mio piccolo avrei da contestare al

Croce una sua svista di cui ebbi consapevolezza solo quando nell 'acquisire dei manoscritti del 1570 dovetti

constatare documenti alla mano: che J.Leonardo Primavera e J.Leonardo Di'Arpa erano due persone distinte. Ð

Croce invece dice che Di'Arpa sia solo uno pseudonimo del Primavera e che quindi sonorealtà la stessa persona.

Orbene trattasi invece di due personaggi che avevano nomi, luogo e data di nascita diversi. Il Di'Arpa nato a Napoli

nel secondo decennio del 1500- e morto nel Gennaio del 1602.II cui vero cognome è Mollica come documentato da

Ulisse Prota-Giurleo. Suonatore di arpa, unicoquesto stru mento, da cui lo pseudonimo, fu ricerca tissimo alle Corti

dell' epoca. Scrisse nu morose villanelle pubblicate a Venezia dai lo Scotto. E morto nel gennaio del 1602 Mentre il

Primavera era nato a Barletti nel 1512 e morì a Napoli nell 587. Poch e frammentarie le notizie che si hanno si di lui.

Si sa che fu maestro di Cappelli del Governatore di Milano. A Napoli feci parte della camerata napoletana del Prin

cipe di Gesualdo di Venosa. Molte le pub blicazioni da lui curate e giunte sino a noi Sette libri di madrigali, quattro di

canzo ni e villanelle alla napoletana tutte pub blicate in Venezia da A. Cardane. Non pensiate però che al Di Giacomo

noi sia mai stato riservato dal Croce un trat tomento analogo, anche se solo in una c'ir costanza: Era stato, il grande

autoreMarechiare, proposto alla carica di sena tore del Regno. Cosa pensate abbia fatti. allora II Croce suo amico e

già senatore. Disse ai suoi colleghi:non penserete mi ca di portare le canzonette in Pariamen to! Di Giacomo non fu

fatto senatore e noi potette "ingegnare " il cappotto nuovi che si era fatto confezionare per l'occa sione. Povero

Croce... non avrebbe mai suppo sto che un futuro Presidente liberai délit più grande democrazia del mondo,gì U.S.A.,

sarebbe venuto direttamente di. Hollywood.. (Continua www.carlomissaglia.i -tit_org- Russo vittima illustre della
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Finto terremoto per testare la stabilità degli edifici
 
[Paola Cacace]

 

Finto terremoto per testare la stabilità degli édifie Esperimento questa mattina a Fuorigrotta: riprodotta una scossa

simile a quella che colpì L'Aqui NAPOLI Un intero edificio di due piani sarà sottoposto a scossa sismica pari a quella

del terremoto che ha colpito l'Aquila per testarne la resistenza. La prova, unica nel suo genere, verificherà la

resistenza ai terremoti dell'Elissa House, un prototipo in scala reale di un edificio di due piani che sarà posto sulle

tavole vibranti del Dipartimento di Ingegneria strutturale dell'Università Federico II di Napoli, oggi alle 14 e 30 in via

Claudio. L'esperimento fa parte del progetto europeo Elissa di cui Stress, distretto ad alta tecnologia sulle costruzioni

sostenibili e l'Università sono soggetti attuatori, e consentirà la validazione delle performance sismiche e strutturali ed

energetiche degli elementi sviluppati dal progetto stesso. Il mondo delle costruzioni è chiamato a soddisfare due

obiettivi specifici dichiara Ennio Rubino, presidente di Stress scari rispettare l'ambiente e le sue risorse naturali e

garantire comfort e sicurezza agli utenti finali. Tali obiettivi sono stati perseguiti nell'ambito del progetto Europeo

Elissa e rappresentano alcune delle temati che sulle quali Stress lavora in collaborazione con partner intemazionali su

altri tré progetti già finanziati nell'ambito di Horizon202o. Il progetto Elissa in particolare ha sviluppato sistemi a secco

in acciaio, leggeri e prefabbricati, in grado di garantire elevati standard prestazionali nei confronti dell'isolamento

termico, della risposta sismica, del controllo delle vibrazioni e della resistenza al fuoco e un alto grado di sostenibilità

economico-ambientale. In particolare, tali prestazioni sono state garantite attraverso l'utilizzo di materiali innovativi ed

a basso impatto ambientale: pitture intumescenti da applicare allo scheletro in acciaio, innovativi sistemi di

connessione acciaio-acciaio e acciaioparete e dispositivi strutturali antisismici. Abbiamo spiega Raffaele Landolfo,

direttore del dipartimento di Strutture per l'Ingegneria e l'architettura della Federico Ð e responsabile di Elissa

progettato una prova unica nel suo genere, ossia una prova in scala reale su tavola vibrante di un prototipo di

abitazione alto due piani che è stato sottopo sto ad un terremoto identico a quello che ha colpito l'Aquila, arrivando a

scosse di magnitudo 5,9 della scala Richter. Anzi a seconda della tenuta dell'Elissa House forse arriveremo anche a

superare l'intensità di quello che è stato uno dei peggiori terremoti di sempre. Il prototipo in oggetto è realizzato con

una struttura leggera in acciaio, che sta vedendo sempre più ampia diffusione in ambito nazionale ed internazionale. Il

mio gruppo porta avanti ricerche in questo ambito da più di un decennio come testimoniato dal libro che sarà

presentato in quest'occasione sul tema della progettazione sismica di queste strutture leggere in acciaio, pubblicato in

collaborazione dal gruppo Knauf. Sugli elementi del prototipo che oggi subirà le scosse del test sono state eseguite

analisi termiche, sismiche e di resistenza al fuoco e i risultati hanno confermato che tali sistemi edilizi esibiscono

migliori prestazioni rispetto ai sistemi tradizionali. E non è tutto. I sistemi costruttivi e i singoli materiali in fase di fine

vita, possono essere smontati, disassemblati e riu tilizzati, cosi come sono, in altre applicazioni edilizie. A valle della

prova sismica di domani infatti l'edificio sarà smontato secondo la logica della deconstruction, con l'obiettivo di ridurre i

rifiuti e riutilizzare ogni singolo materiale e componente. Paola Cacace RIPRODUZIONE RISERVATA Prototipo La

struttura, un palazzo di due piani, verrà montata in via Claudio e verrà colpito da una scossa di magnitudo 5,9 della

scala Richter -tit_org-
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Il caso
 

Rissa e botte al reparto detenuti caos in carcere
 
[Angela Trocini]

 

Il caso Rissa e botte al reparto detenuti caoscarcere Angela Trocini Tenta di aggredire l'infermiere che gli stava

somministrando un medicinale e l'agente di polizia penitenziaria che è intervenuto immediatamente per calmare il

detenuto andato in escandescenza. L'ennesimo episodio di violenza, all'intemo di una sezione della casa

circondariale di Salerno Puorni, è accaduto l'altro pomeriggio e solo la scaltrezza del poliziotto ha evitato il peggio: il

detenuto, dopo aver inveito contro i due operatori, ha tentato più di una volta di colpire entrambi con il manico di una

scopa. Purtroppo non è un caso isolato e con la stagione estiva i malumori dei detenuti sono all'ordine del giorno:

episodisimili, quindi, sono diventati una routine all'interno dell'istituto penitenziario cittadino con la necessità

d'intervento di ulteriori agenti che, per forza di cose, sono costretti a coprire più posti di servizio per arginare tali

criticità. La cronica carenza di personale nel carcere di Salemo, come più di una volta ha denunciato il segretario

provinciale della Uilpa, Lorenzo Longobardi, non consente più un'adeguata organizzazione del servizio. Se a questo

aggiungiamo anche il piano ferie, attualmente inatto, i margini di sicurezza sono ancora più bassi, mettendo a rischio

l'ordine e la sicurezza intema dell'istituto penitenziario. Lo scorso mese di giugno, a distanza di due giomil'uno

dall'altro, cifu prima (il 20 giugno) un tentativo di incendio da parte di un detenuto nordafricano con problemi pschici e

rinchiuso nel reparto specifico che si trova all'interno della casa circondariale di Salerno. E poi, dopo due giorni il 22

giugno, l'aggressione di un agente di polizia penitenziaria da parte di un detenuto napoletano con precedentiper

droga. E, così, sempre più spesso gli agenti di polizia penitenziaria si trovano al centro di due interessi: da una parte

l'obbligo di far rispettare la legge e, dall'altra, la responsabilità di mettere in campo tutti gli strumenti legislativi utili

affinchè ogni singolo detenuto possa avere il diritto di essere reinserito nella società. Ma senza l'incremento del

personale di polizia il risultato è sempre lo stesso: episodi di disordine all'intemo dell'istituto penitenziario che non

accennano a diminuie e andrebbe poten ziato. â RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Nocera Inferiore Raid alla succursale del Genovesi, ladri indisturbati mentre gioca l'Italia
 

Razzia di computer a scuola
 
[Nello Ferrigno]

 

Nocera Inferiore Raid alla succursale del Genovesi, ladri indisturbati mentre gioca l'Italia Razzia di computer a scuole

Nello Ferrigno NOCERA INFERIORE. Un nuovo furto in una scuola della città. Stavolta i ladri hanno puntato la loro

attenzione alla succursale della scuola media Genovesi, in zona Villanova.raid è stato effettuato, con molta

probabilità, nella notte tra sabato e domenica scorsa, forse durante la gara tra la Nazionale italiana e la Gemianía.

L'allarme è scattato solo lunedì sera, complice la chiusura dell' edificio per le vacanze estive e il trasferimento di tutte

le attività nella sede centrale. Hanno distrutto una scuola, ha detto amareggiata la dirigente, Maria Ventura, all'uscita

del commissariato di polizia dopo averfonnalizzato la denuncia. Sono stati rubati dodici computer, un server, diverse

stampanti e materiale tecnologico che consentiva l'attività di un moderno laboratorio informatico. I ladri hanno

utilizzato una scala estemae sono entratinell'aulaattraverso una piccola finestra. Per poter uscire hanno, quindi,

scardinato dall'interno la porta blindata. Al piano inferiore hanno completato la razzia, portando via un impianto audio

completo dimixer, i computer portatili di tré lavagne multimediali e un tablet lasciato a scuola da un collaboratore

scolastico. Vittima del raid anche l'associazione di volontariato Noi con Voi, che utilizza alcuni locali della scuola come

centrale operativa. Da qui sono sparite, infatti, due radio ricetrasmittenti utilizzate daivolontari durante le operazioni di

protezione __ civile, e un computer. Sul posto gli agenti del commissariato di polizia, con personale della scientifica,

che hanno cercato le tracce dei malviventi. Ritrovato un piede di porco utilizzato per scardinare gli infissi. Il sistema di

allarme non è scattato, forse neutralizzato dagli stessi ladri. L'impressione - ha detto la preside - è che hanno operato

con destrezza, e che il furto sia stato pianificato. Mi auguro che la polizia riesca ad individuarli. La scuola era

frequentata da 80 ragazzi, alla riapertura ne saranno di più. Grazie anche alle attività di laboratorio - ha continuato la

dirigente - avevamo recuperato nuove iscrizioni. Per la succursale c'eravamo impegnati molto utilizzando i fondi

europei. Comunque garantiremo ai ragazzi l'attività didattica che meritano per una formazione di qualità. Ora l'edificio

dovrà essere messo in sicurezza. Ed è già pronta la richiesta al Comune di installare al più presto un impianto di

videosorveglianza. RIPRODUZIONE RISERVATA L'allarme La dirigente ha chiesto al sindaco di installare

telecamere: Già ci sono nuovi iscritti Saccheggiati il laboratorio e l'attrezzatura dei volontari della protezione civile -

tit_org-
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I PROGETTI I progetti
 

Cittadini architetti per salvare i ruderi = "Noi, architetti dal basso" i mille ruderi di Bari

ridisegnati dai cittadini
Dall'ex centrale elettrica, al mercato e alla scuola: palestre libri, negozi e spazi aggregativi nelle aree abbandonate

 
[Silvia Dipinto]

 

I PROGETTI Cittadini architetti persalvare i ruderi LE ciminiere restano, masólo per evocare una suggestione. Intorno

ai tralicci arrivano i pannelli colorati, sorvolati da una mongolfiera arcobaleno. Perché il futuro della vecchia centrale

Enel è tutto da immaginare. A farlo per primi sono gli studenti di Architettura di Bari: in 19 hanno progettato un destino

alternativo per l'ex centrale termoelettrica di via Bruno Buozzi. SILVIA DIPINTO A PAGINA Vl> I prosetti "Noi,

architetti dal basso" i mille ruderi di Bari ridisegnati dai cittadini Dall'ex centrale elettrica, al mercato e alla scuola:

palestre libri, negozi e spazi aggregativi nelle aree abbandonate SILVIA DIPINTO DAL GAS Al SERVIZI Distrutta da

un incendio, fuori servizio dal LE ciminiere restano, ma solo per evoca- 2013. La centrale Enel sovrasta il quartiere rè

una suggestione. Intorno ai tralicci Stanic dagli anni Cinquanta. Ora non serve arrivano i pannelli colorati, sorvolati da

più, il mercato è delle rinnovabili e di siti più una mongolfiera arcobaleno. Perché il fùtu- piccoli, spiega Matteo Bettini,

che per conro della vecchia centrale Enel è tutto da im- to dell'azienda coordina il programma Fumaginare. A farlo per

primi sono gli studenti tur-E di Bari e Rossano. Ventuno le centrali di Architettura del Politecnico di Bari: in 19 da

dismettere in Italia: per il capoluogo puhanno progettato un destino alternativo per gi ese entro inizi 2017 sarà pronto

ü bando l'ex centrale termoelettrica di via Bruno destinato a privati (singoli o in associazioBuozzi. Hanno ascoltato i

residenti e raccolto ne ) che vorranno riqualificare e gestire l'ale esigenze del quartiere. Ð loro lavoro sarà la rea. Otto

ettari, con ciminiere, verde, palazzibase per costruire ü bando Enel per la riquali- ne, uffici. Un'operazione da fare

ascoltando ficazione dell'intera area, otto ettari dismes- i cittadini e recependo le loro esigenze, assisi da anni.comune

di Bari è pronto a bene- cura Bettini. A dare il via al percorso partecidire l'operazione, e prepara il censimento di pato

ci hanno pensato gli studenti del Politectutti i siti abbandonati in città. Parola d'orai- nico, che hanno diffuso dei

questionari tra i ne riutilizzare, ripete l'assessore all'Urbanistica Carla Tedesco, che con i cittadini ha avviato un

percorso partecipato per progettare il nuovo Piano urbanistico generale. E parte anche il censimento regionale dei siti

industriali improduttivi, da schedare con georeferenziazione per attrarre investimenti. Qualcuno potrebbe presto

diventare un polo commerciale, con l'idea che nulla si distrugge e tutto si trasforma. residenti.risultato è nei progetti e

nei plastici degli architetti in erba. Priorità ai servizi, in un quartiere poco fornito: dalla palestra allo spazio per start up,

dal mercato sociale all'atelier di moda. Nelle intenzioni di Palazzo di città c'è l'ipotesi di affiancare la rigenerazione del

sito all'Enel alla nuova vita dell'area Eni, immediatamente adiacente alla centrale. Ottanta ettari in via di bonifica, che i

residenti vorrebbero trasformare in parco urbano. E mentre l'azienda prepara il terreno alle novità, il comune raccoglie

i desideri dei residenti. Abbiamo una grande occasione per ricucire Stanic a Libertà, spiega la Tedesco, cui toccherà il

compito di mediare tra gli interessi del pubblico e del privato. DALLE CIMINIERE AL COMMERCIO Per le vecchie

fabbriche il futuro è nella riconversione. Un modo per far tornare la vita nel cimitero della zona industriale di Bari.

Cominciamo con il censimento di tutti i siti dismessi anticipa l'assessore regionale allo sviluppo economico Loredana

Capone abbiamo appaltato a una società la mappatura delle aree chiuse e non più produttive. I tecnici sono a lavoro

per preparare le sche de, con planimetrie e georeferenziazione. Ci serve attrarre gli investitori, con tutte le

informazioni utili. Dalla Manifattura alle vecchie officine, la zona industriale è la convinzione ha un potenziale

inespresso. La politica, però, deve agevolare le operazioni di rigenerazione. L'appello arriva dall'avvocato Felice

Panaro, proprietario (insieme ad altri professionisti ) del terzo lotto delle Officine Calabrese. Sul lotto più esteso (quasi

200mila metri quadri ) in mano alla curatela fallimentare, tanti grossi gruppi hanno manifestato interesse, per farne per

esempio un'area commerciale. Piacerebbe anche a noi rilanciare l'attività produttiva insiste Panaro ma bisogna che ci

svincolino dai lacci burocratici, a cominciare dalle lungaggini dell'Asi. LA SCUOLA NAUTICA Al FUORISEDE Ad
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avere sete di spazi, sono gli universitari fuorisede. Ottanta troveranno posto in un nuovo studentato, nato dalla

riqualificazione dell'ex Istituto nautico di via Abate Gimma. L'Adisu ha pronto il progetto preliminare, a firma

dell'ingegner Antonio Tritto, e ha ottenuto in comodato d'uso la struttura dismessa. Ottanta i posti letto (14 stanze sin

gole, 31 doppie, 2 doppie per diversamente abili). Previste anche sale studio, biblioteca, sala conferenze, sale video,

musica, palestra, lavanderia e un piccolo bar intemo alla residenza. Per l'immobile di Smila metri quadri l'Adisu

investirà quasi 3 milioni di euro (con contributo Miur), per implementare il numero di posti letto per gli universitari e

regalare nuova vita a una struttura fatiscente. IL MERCATO DEI LIBRI Dove c'erano le bancarelle, arrivano i libri. Con

la biblioteca di quartiere che ospiterà i 6mila volumi sfrattati anni fa dalla Chiesa russa. I lavori di ristrutturazione del

mercato Cagnazzi di Carrassi sono completi all'80% spiega il presidente del II municipio Andrea Dammacco e si

aspettano gli ultimi eOmila euro da Palazzo di città per finanziare una variante al progetto. L'obiettivo è tagliare il

nastro a Natale. Nel mirino anche le fabbriche dismesse della zona industriale II Comune: parola d'ordine riutilizzo,

bene la partecipazione La centrale Enel: nel 2017 al via la gara per la riqualificazione dell'area dismessa -tit_org-

Cittadini architetti per salvare i ruderi - "Noi, architetti dal basso" i mille ruderi di Bari ridisegnati dai cittadini
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San Sebastiano, ecco la giunta comunale: Panico vicesindaco
 
[Redazione]

 

Tweet Tweet san sebastiano al vesuvio consiglio comunaleA San Sebastiano al Vesuvio ilsindaco Salvatore Sannino

ha nominato la  nuova g iunta comunale che hapresentato uf f ic ia lmente durante i l  cons ig l io

comunaleinsediamento.Discorso lineare sulle nomine basate sui risultati delle urne e le competenzedei nuovi

assessori.incarico di vicesindaco va a Giuseppe Panico, giàsegretario cittadino del Partito Democratico a cui va il

merito di aver datonuova linfa alla forza politica e spinta al primo cittadino. A lui ledelicatissime deleghe di Ambiente,

Urbanistica e Sport.Assessore ai Lavori pubblici PasqualeAvino, il veterano del gruppo, cheguiderà anche la squadra

della manutenzione e della protezione civile. La supervotata Assia Filosa sarà assessore alla Pubblica istruzione,

Cultura ePolitiche giovanili.Giovanna Esposito saràassessore tecnico alla guida del Bilancio e delPatrimonio. Saranno

surrogati in consiglio comunale gli assessori Panico eFilosa, a cui subentrerannoavvocato Parracino e il tesoriere Pd,

Tarantino.All insediamento il neoassessoreAvino ha fatto pervenire una lettera in cuiha ringraziato il sindaco

perincarico, i compagni di squadra e i cittadiniche gli hanno accordato la preferenza, nonostante abbia condotto la

campagnaelettorale da casa per motivi di salute e per questo si scusa perassenzamomentanea dall attività

amministrativa iniziale.Dopoavvio della nuova amministrazione Sannino, la giunta sarà impegnataprioritariamente nel

recupero del decoro urbano dopo un anno dicommissariamento, dopo di che si completerà il resto della squadra di

governo.
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Brucia un appartamento a Bagnoli: 10 intossicati
 
[Redazione]

 

Tweet Tweet vigili del fuoco incendioSono dieci le persone intossicate dal fumo prodottodall incendio di una palazzina

in via Di Niso a Napoli nel quartiere Bagnoli.Le fiamme si sono innescate in un appartamento al quarto piano che è

andatocompletamente distrutto.A domareincendio i Vigili del Fuoco che sono riusciti a scongiurare ilpeggio.La Polizia

di Stato ha evacuato i residenti per motivi di sicurezza.
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L`associazione Gagliardi rilancia i campi di protezione civile
 
[Redazione]

 

SOLOFRA - Al via il campo scuola di protezione civile. Sabato la sededell'associazione di volontariato "Ostetrica Rita

Gagliardi" ha aperto le sueporte ai giovani aspiranti volontari. Si rinnova dunque l'appuntamento con ilpercorso

formativo Anch io sono la Protezione Civile. Peredizione 2016sono oltre 200 i campi realizzati dal Dipartimento della

Protezione Civile incollaborazione con Regioni, organizzazioni nazionali e locali di Volontariato econ il supporto di

numerose componenti e strutture operative del ServizioNazionale. Finalità del progetto è rendere i ragazzi

consapevoli del ruoloattivo che ognuno può svolgere nella tutela dell ambiente, del territorio edella collettività. Tra gli

obiettivi formativi di Anch io sono la protezionecivile: incentivare la tutela del patrimonio boschivo e

naturalistico;contribuire alla prevenzione dei rischi naturali; favorire la conoscenza deicompiti del Servizio Nazionale;

sensibilizzare anche i più giovani rispettoall importanza dei piani di emergenza comunali.
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Incendio nella fabbrica di Volla
 
[Redazione]

 

Sedici persone sono state costrette a passare la notte da parenti e amici peril rogo scoppiato nella fabbrica di Volla

che vende teli per la copertura diserre[nicola-cle]Nicola Clemente 05 luglio 2016 10:54 CondivisioniI più letti di oggi 1

Follia a Meta di Sorrento: accoltellati al gluteo e alla schiena due giovanissimi 2 Maxi incendio a Volla: distrutta una

fabbrica di plastica 3 Ucciso dall'Isis in Bangladesh: Acerra sotto shock 4 Napoli, matrimonio stile Bollywood per

Thyna e Alfonso[avw][avw] Incendio a Volla (Foto Ascione-NapoliToday)Approfondimenti Maxi incendio a Volla:

distrutta una fabbrica di plastica 4 luglio 2016 Paura a Bagnoli, in fiamme un edificio: sei persone intossicate 4 luglio

2016L'incendio, scoppiato intorno alle ore 22.00 del 4 luglio, in un depositoall'aperto di materiale di plastica di Volla, è

stato spento a fatica daivigili del fuoco, giunti sul posto con 15 autobotti.Le fiamme, alte trenta metri, hanno lambito

due bombole di gas di un edificiodi tre piani, collocato nei piani superiori della sede della ditta che vendeteli per la

copertura di serre.SGOMBERI - Negli appartamenti vivono sedici persone, appartenenti a cinquenuclei familiari, che

sono state costrette ad abbandonare le abitazioni, surichiesta dei carabinieri di Volla e Torre del Greco e a trascorrere

la notteda parenti e amici.Incendio in una fabbrica a Volla (Foto Ascione-NapoliToday)CAUSE - Al momento la tesi più

accreditata per l'incendio è quella di naturaaccidentale. Esclusa quindi la pista dolosa.
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Chiaia, l&#039;assessore Borriello indagato per presunto abuso edilizio
 
[Redazione]

 

L'indagine riguarda l'attività da geometra, non quella di assessore comunaleallo Sport e al Decoro Urbano. "Sono

sereno. Ad un tecnico queste cose possonocapitare. Chiarirò tutto", spiega Borriello[citynews-n]Redazione05 luglio

2016 11:24 CondivisioniI più letti di oggi 1 Follia a Meta di Sorrento: accoltellati al gluteo e alla schiena due

giovanissimi 2 Maxi incendio a Volla: distrutta una fabbrica di plastica 3 Ucciso dall'Isis in Bangladesh: Acerra sotto

shock 4 Napoli, matrimonio stile Bollywood per Thyna e Alfonso[avw][avw] BorrielloApprofondimenti Sanità,

operazione della Municipale contro l'abusivismo edilizio 1 luglio 2016C'è anche l'assessore comunale di Napoli Ciro

Borriello tra le otto personeindagate per la vicenda di un presunto abuso edilizio in zona Chiaia, inriferimento ad

alcune opere realizzate sul lastrico solare di un palazzo di viaBisignano.La vicenda non riguarda l'attività da

assessore di Borriello, ma quella digeometra. Tra gli indagati anche sei tecnici del servizio comunale di

ediliziaprivata.L'assessore allo Sport e al Decoro Urbano, nel corso di un'intervistarilasciata a Il Mattino, ha espresso

tutta la sua tranquillità: "Sono sereno efiducioso. Ad un tecnico queste cose possono capitare. Tutto sarà chiarito.

Lavicenda è diventata più grande del normale, solo perchè nel frattempo hoassunto un ruolo politico. Si tratta di una

vicenda di carattere privato, chesi basa su particolari tecnici, ed è assurdo che possa diventare un casocittadino.

Parliamo di beghe fra vicini che continuano denunciarsi a vicenda"."Abbiamo scoperto che c'era una difformità in una

licenza del 1961 e siamostati noi stessi a segnalarla - ha spiegato Borriello -. Il proprietario hapagato una sanzione

pesantissima e ha anche ripristinato i luoghi Credo chequesto esempio possa bastare per testimoniare la volontà di

assolutacorrettezza e trasparenza del nostro operato e, ovviamente, anche di tutti itecnici comunali coinvolti in questa

incredibile vicenda".Borriello ha parlato della vicenda anche con il Sindaco de Magistris: "Mi hadetto di stare tranquillo

e di andare avanti senza problemi. Lui ha fiducia inme".

06-07-2016napolitoday.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

29



 

Corrente "a scrocco" per alimentare il locale: arrestato il titolare di un bar
 
[Redazione]

 

Allacciamento abusivo alla linea elettrica pubblica di Volla, stimato un furtodi energia per 58.000 euro circa. L'uomo è

accusato di furto aggravato[citynews-n]Redazione25 maggio 2016 12:50 CondivisioniI più letti di oggi 1 Follia a Meta

di Sorrento: accoltellati al gluteo e alla schiena due giovanissimi 2 Maxi incendio a Volla: distrutta una fabbrica di

plastica 3 Ucciso dall'Isis in Bangladesh: Acerra sotto shock 4 Napoli, matrimonio stile Bollywood per Thyna e

Alfonso[avw][avw] Approfondimenti Ristoranti con allacci abusivi: arrestati due titolari 6 maggio 2016I Carabinieri dell

aliquota radiomobile di Torre del Greco, con il supporto dipersonale dell Enel, hanno scoperto che il titolare di un bar

di Volla avevarealizzato un allacciamento abusivo alle linea pubblica, alimentando ascrocco il locale.La società di

fornitura stima un furto di energia per 58.000 euro circa. Imilitari hanno arrestato il barista per furto aggravato. L'uomo,

un 43enne diVolla già noto alle forze dell'ordine, è ai domiciliari in attesa di ritodirettissimo.
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Trasporti pubblici, un&#039;odissea anche per i turisti in visita a Napoli
 
[Redazione]

 

Il presidente dell'Abbac Aigo Confesercenti: "Ho soccorso una coppia difrancesi che si erano avventurati

nell'attendere un bus tra i lavori di viaMarinal'inconsistente rete informativa"[citynews-n]Redazione05 luglio 2016

12:02 CondivisioniI più letti di oggi 1 Follia a Meta di Sorrento: accoltellati al gluteo e alla schiena due giovanissimi 2

Maxi incendio a Volla: distrutta una fabbrica di plastica 3 Ucciso dall'Isis in Bangladesh: Acerra sotto shock 4 Napoli,

matrimonio stile Bollywood per Thyna e Alfonso[avw][avw] Approfondimenti Trasporti, de Magistris: "12 nuovi autobus

destinati alle periferie" 5 maggio 2016Servizi sempre più scarsi, trasporto pubblico al collasso. E a pagarne

leconseguenze, anche i turisti in visita a Napoli come riferisce il presidentedell'Abbac Aigo Confesercenti e

componente nazionale Assoturismo AgostinoIngenito."I lavori programmati alla rete ferroviaria in più tratte rischiano di

rendereassai complicata la vita ai turisti e viaggiatori - si legge su Cronache diNapoli - abituati ad utilizzare i mezzi

pubblici per spostarsi. Se da un lato èaffascinante la rete della metropolitana napoletana non mancano i problemi peri

tempi di attese delle corse che sono discontinue in alcuni punti. L'altrasera ho dovuto soccorrere una coppia di

francesi che consigliati da una guidacartacea di lasciare l'auto al parcheggio Brin si erano avventuratinell'attendere un

bus tra i lavori di via Marina e i percorsi deviati el'inconsistente rete informativa".Difficile anche la situazione a

Piazzale Tecchio. "I turisti credono di poterutilizzare mezzi su gomma più veloci per raggiungere i Campi Flegrei

evitandoi ritardi e la non chiara informazione per l'utilizzo della Cumana eCircumflegrea".
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Circumvesuviana e Cumana, più pattuglie sui treni nel fine settimana
 
[Redazione]

 

L'Unità Operativa Security di EAV ha predisposto dei servizi straordinari abordo treno e presso le stazioni più a rischio

sulla linea Napoli-Sorrento esulla linea Cumana, con particolare attenzione alla tratta Torregaveta-Lucrino[citynews-

n]Redazione01 luglio 2016 13:14 CondivisioniI più letti di oggi 1 Follia a Meta di Sorrento: accoltellati al gluteo e alla

schiena due giovanissimi 2 Maxi incendio a Volla: distrutta una fabbrica di plastica 3 Ucciso dall'Isis in Bangladesh:

Acerra sotto shock 4 Napoli, matrimonio stile Bollywood per Thyna e Alfonso[avw][avw] Approfondimenti Sassaiola

contro un treno della Circum a Torre del Greco 6 giugno 2016 Rapina in Circum: coltello contro un 17enne per rubargli

lo smartphone 25 maggio 2016In concomitanza con il fine settimana, l'Unità Operativa Security di EAV hapredisposto

dei servizi straordinari a bordo treno e presso le stazioni più arischio sulla linea Napoli-Sorrento della

Circumvesuviana e sulla linea Cumana,con particolare attenzione alla tratta Torregaveta-Lucrino.Verranno per

l'occasione impiegate pattuglie composte da guardie particolarigiurate esterne, affiancate da guardie particolari

giurate EAV. Saràrafforzato, inoltre, il lavoro di coordinamento con le forze dell'ordine. Nei giorni 2 e 3 luglio, oltre le

consuete attività di sicurezza, particolareattenzione e controllo nelle fascie orario e sui tratti di linea più a rischio: dalle

ore 17.00 alle ore 21.00 tratta Napoli Porta Nolana- Torre Annunziata dalle ore 16.00 alle ore 21.00 tratta Sorrento-

Meta dalle ore 16.00 alle ore 21.00 tratta Torregaveta-LucrinoLe attività a bordo treno e durante il presenziamento

delle stazioni in attesadei convogli da scortare, saranno: costante controllo dell utenza presente; segnalazione alla

centrale operativa ovvero alle forze dell'ordine, dellapresenza di individui sospetti o che arrechino disturbo; supporto

al personale di bordo e/o di stazione; supporto all utenza; supporto alle forze dell'ordine laddove presenti; tutela del

patrimonio aziendale, dei dipendenti e di chiunque si trovi sottola responsabilità legale dell azienda; continui giri di

ispezione negli impianti e nei vagoni.
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Marocco: "No ai rifiuti provenienti dalla Campania"
 
[Redazione]

 

Petizione on line per chiedere al ministero dell'ambiente di annullarel'autorizzazione a incenerire rifiuti di Taverna del

Re[citynews-n]Redazione05 luglio 2016 12:13 CondivisioniI più letti di oggi 1 Follia a Meta di Sorrento: accoltellati al

gluteo e alla schiena due giovanissimi 2 Maxi incendio a Volla: distrutta una fabbrica di plastica 3 Ucciso dall'Isis in

Bangladesh: Acerra sotto shock 4 Napoli, matrimonio stile Bollywood per Thyna e Alfonso[avw][avw] Approfondimenti

Capodichino, sequestrata discarica abusiva con rifiuti speciali e pericolosi 29 giugno 2016 Violazione delle norme di

sicurezza e smaltimento rifiuti: tre attività sequestrate 23 giugno 2016Ben 2.500 tonnellate di rifiuti in arrivo dall'Italia,

precisamente da Tavernadel Re, il sito tra la provincia di Caserta e quella di Napoli. Ma il Maroccodice no, a tal punto

da chiedere al ministero dell'ambiente, con una petizioneon line, di annullare l'autorizzazione a incenerire rifiuti

industriali neicentri di smaltimento del Paese.La petizione chiede l'intervento del gabinetto reale, perché il paese

"nondiventi il centro di raccolta della spazzatura internazionale". Alla vigiliadella conferenza della COP22, che si terrà

a novembre, a Marrakech, e a pochigiorni dall'entrata in vigore del divieto dei sacchetti di plastica per laspesa, la

coscienza ecologica dei marocchini è dunque in allerta.
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Controlli ad "alto impatto": pistole e marijuana per migliaia di spinelli sottratti alla malavita
 
[Redazione]

 

Operazione dei carabinieri tra via Colantonio e via Gentileschi, area dove gliaffari illeciti sono ritenuti sotto l'influenza

del gruppo criminale dei"Pesce-Marfella"[citynews-n]Redazione05 luglio 2016 12:46 CondivisioniI più letti di oggi 1

Maxi incendio a Volla: distrutta una fabbrica di plastica 2 Napoli, matrimonio stile Bollywood per Thyna e Alfonso 3

Ucciso dall'Isis in Bangladesh: Acerra sotto shock 4 Incidente stradale sul Lungomare: un ferito[avw][avw]

Approfondimenti Pistole e droga: 20enne in manette 5 luglio 2016 Camorra e traffico di armi, 21 arresti tra Campania

e Piemonte 14 giugno 2016Servizio di controllo straordinario del territorio effettuato dai carabinieridel nucleo operativo

e delle stazioni di Bagnoli e Pianura tra via Colantonio evia Gentileschi, area dove gli affari illeciti sono ritenuti

sottoinfluenzadel gruppo criminale dei Pesce-Marfella.Subito dopoirruzione in zona,avvio delle attività sul terreno

percontrollare insieme a colleghi del reggimento Campania e con il supporto di unelicottero dell elinucleo di

Pontecagnano movimenti sospetti e passaggi dipregiudicati o personaggiinteresse operativo.In primo luogo, i militari

hanno rimosso 6 cancellate metalliche installateillegalmente da ignoti per impedire o rallentareaccesso delle forzedell

ordine. Conutilizzo di unità cinofile antidroga di Sarno, sono stateavviate perquisizioni a carico di soggetti affiliati al

clan camorristico enelle adiacenze e pertinenze dei complessi di edilizia popolare sulla citataarea.Trovati e sequestrati

3 bustoni di plastica contenenti 1,5 kg di marijuana chestavano per essere ridotti a confezioni da spacciare al

dettaglio, cometestimoniato dal concomitante ritrovamento di materiale utile a confezionarle.Sequestrate anche 5

pistole (tutte trovate cariche e pronte a sparare) emunizioni per fucile mitragliatore da guerra: si tratta di due revolver

(uncalibro 38 special e un 357 magnum) e di 3 semiautomatiche (2 calibro 9 civile e una calibro 9 da guerra).

Sequestrate, inoltre, 100 cartucce perfucile mitragliatore kalashnikov.Mentre proseguono le indagini per accertare chi

possa averle nascoste, sonostate inviate al Racis di Roma per verifuicare il loro eventuale utilizzo infatti di sangue e/o

intimidazione, stese comprese.
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Si lancia nel vuoto dal balcone di casa e resta incastrato
 
[Redazione]

 

La 44enne casalinga ha tentato di togliersi la vita lanciandosi da unapalazzina di piazza Carlo III[citynews-

n]Redazione05 luglio 2016 14:42 CondivisioniI più letti di oggi 1 Maxi incendio a Volla: distrutta una fabbrica di

plastica 2 Napoli, matrimonio stile Bollywood per Thyna e Alfonso 3 Incidente stradale sul Lungomare: un ferito 4

Sophia Loren cittadina onoraria di Napoli. Sabato la cerimonia[avw][avw] Approfondimenti Poggioreale, tenta di

impiccarsi in carcere: è grave 23 giugno 2016 Via Cilea, poliziotti salvano 66enne mentre tentava il suicidio 18 giugno

2016Una casalinga 44enne ha tentato di togliersi la vita, lanciandosi dalla verandadel terzo piano di un edificio di

piazza Carlo III.Per sua fortuna, la donna è rimasta incastrata sulla veranda, restando sospesanel vuoto e appoggiata

solo su una piccola sporgenza della tapparella situatanel piano sottostante. Sul posto sono intervenuti i carabinieri e i

vigili delfuoco che hanno tentato di farla desistere dalle intenzioni suicide.A salvare la casalinga sono stati gli uomini

del nucleo specialisti Saf(speleo-alpino-fluviali).
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Cristofer Oliva ucciso: scarcerato Furlan
 
[Redazione]

 

L'amico del cuore del giovane ucciso era detenuto da 5 anni. La Corte diCassazione ha accolto il ricorso della difesa

disponendo un nuovo processo diappello[citynews-n]Redazione05 luglio 2016 15:32 CondivisioniI più letti di oggi 1

Maxi incendio a Volla: distrutta una fabbrica di plastica 2 Napoli, matrimonio stile Bollywood per Thyna e Alfonso 3

Incidente stradale sul Lungomare: un ferito 4 Sophia Loren cittadina onoraria di Napoli. Sabato la cerimonia[avw][avw]

Approfondimenti Omicidio Cristofer Oliva, la cassazione riapre il caso 25 giugno 2016 Omicidio di Cristofer Oliva,

Furlan condannato a 30 anni 17 ottobre 2013Fabio Furlan, amico del cuore di Cirstofer Oliva e unico imputato

perl'omicidio del 19enne napoletano scomparso nel 2009 e mai ritrovato, è statoscarcerato.La Corte di Cassazione ha

infatti recentemente accolto il ricorso della difesadisponendo un nuovo processo di appello. Furlan era in carcere da 5

anni.ACCUSA- Moventi possibili dell'omicidio del giovane sono tanti e si va da unacoltivazione in casa di canapa per

la realizzazione di droghe leggere, ad unpresunto delitto passionale. Ma il quadro probatorio è sempre stato pieno

difalle e la collaborazione degli amici di Cristofer è stata poco utile alleindagini.

06-07-2016napolitoday.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

36



 

Droga dall&#039;Olanda, il pm chiede 18 anni di carcere per Genny &#039;a Carogna
 
[Redazione]

 

La requisitoria è stata pronunciata dal pm Michele Del Prete. Il pubblicoministero ha chiesto la condanna anche per

altri imputati[citynews-n]Redazione05 luglio 2016 15:35 CondivisioniI più letti di oggi 1 Maxi incendio a Volla: distrutta

una fabbrica di plastica 2 Napoli, matrimonio stile Bollywood per Thyna e Alfonso 3 Incidente stradale sul Lungomare:

un ferito 4 Sophia Loren cittadina onoraria di Napoli. Sabato la cerimonia[avw][avw] Approfondimenti Arrestato il

padre di Genny 'a carogna: l'uomo è ora a Poggioreale 5 febbraio 2016 Droga, si costituisce Genny 'a Carogna: il

capo ultrà a Secondigliano 5 novembre 2015 Arrestato il padre di Genny 'a carogna: l'uomo è ora a Poggioreale 5

febbraio 2016 Droga, si costituisce Genny 'a Carogna: il capo ultrà a Secondigliano 5 novembre 2015Diciotto anni di

reclusione: questa la richiesta di condanna del pm Michele DelPrete per Gennaro De Tommaso, Genny 'a Carogna.

L'accusa è di trafficointernazionale di sostanze stupefacenti.L'ultras della Curva A dello stadio San Paolo di Napoli era

già detenutonell'istituto penitenziario di Secondigliano dal 21 novembre scorso, quando sipresentò spontaneamente

alle porte del carcere dopo essere sfuggito al mandatodi arresto emesso dai pm della Procura di Napoli. La prossima

udienza è fissataper il 13 ottobre.
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Auto in fiamme a via Acton
 
[Redazione]

 

L'incendio è stato domato grazie all'intervento dei vigili del fuoco[citynews-n]Redazione06 luglio 2016 08:15

CondivisioniI più letti di oggi 1 : nube di fumo invade la Galleria Vittoria[avw][avw] Foto repertorioApprofondimenti

Panico in Corso Umberto: auto con tre persone a bordo va a fuoco 27 giugno 2016 Automobile va a fuoco a pochi

passi dal Cardarelli: traffico nel caos 10 maggio 2016Nella serata del 5 luglio, in una via Acton trafficata, una Fiat

Panda ha presoimprovvisamente fuoco. Gli altri automobilisti, incolonnati nel traffico,impauriti per l'accaduto, hanno

abbandonato le proprie vetture e si sonoallontananti dalla strada. L'intensa nube di fumo è arrivata anche nella

Galleria Vittoria, rendendol'aria completamente irrespirabile. Sono stati momenti di puro terrore.Sul posto sono giunti,

però, tempestivamente vigili del fuoco, che sonoriusciti ad aggirare il blocco del traffico e a raggiungere l'auto

domando lefiamme senza conseguenze per l'incolumità delle persone.
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CRONACA: In fiamme appartamento, paura a...
 
[Redazione]

 

Tweetvigili-del-fuoco-pompieri-2-450x270NAPOLI- Dieci persone intossicate sono il bilancio dell'incendio

divampatolunedì pomeriggio in via Diniso, nel quartiere Bagnoli di Napoli.Le fiamme sisono sviluppate in un

appartamento al quarto piano e in pochi istanti, il fuocoè arrivato al piano di sopra lambendo anche il sesto.In via

precauzionale i Vigili del fuoco accorsi in breve tempo hanno dispostolo sgombero dell'intero stabile, ma sin dalle

prime verifiche effettuate aincendio domato non risultavano danni strutturali all'edificio.All'originedelle fiamme

probabilmente un malfunzionamento dell'impianto elettrico ma nonsi esclude una disattenzione di un condomino.Sul

posto, mentre i Vigili delfuoco si occupavano delle fiamme, gli agenti di polizia hanno aiutato nellosgombero. Nel 2004

nello stesso edificio si era verificato un episodio analogo.Dim lights
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Scossa di terremoto nella notte nell`area dei Campi Flegrei - InterNapoli.it
 
[Redazione]

 

[INS::INS] AscoltaASCOLTASISMAScossa di terremoto nella notte nell'area dei Campi FlegreiL'evento sismico

registrato dai sismografi dell'Osservatorio Vesuvianodi Vincenzo Cerchia[44574_camp][INS::INS]POZZUOLI. Scossa

di terremoto nella notte nei Campi Flegrei. L'evento sismicodi lieve entità è stato avvertito alle 3,22 di questa mattina,

con unamagnitudo di 1,4-1,5 gradi della Scala Richter, ed ha avuto come epicentro lazona della Solfatara. Come

confermato dai tecnici dell'Osservatorio Vesuviano,che monitora i vulcani della Campania e del Sed Italia, il lieve

terremoto èstato avvertito solo dai sismografi, senza particolari complicazioni a cose epersone. I Campi Flegrei, uno

dei vulcani più estesi del mondo, è una grandecaldera (ovvero una serie di piccoli crateri continui, in stato di

quiescenzacon un diametro di 12 15 km nella parte principale, dove si trovanovulcani(almeno ventiquattro), alcuni dei

quali presentano manifestazioni gassoseeffusive (area della Solfatara) o idrotermali (ad Agnano, Pozzuoli,

Lucrino),nonché causa del fenomeno del bradisismo.
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Giugliano. Minacciano una coppia che aveva acquistato una casa all`asta, 4 arresti -

InterNapoli.it
 
[Redazione]

 

[INS::INS] AscoltaASCOLTACRONACAGiugliano. Minacciano una coppia che aveva acquistato una casa all'asta,

4arrestiLa villetta a Castelvolturno era occupata da tempo dai familiari di uno degliuomini finiti in manette: sono di

Giugliano e Villariccadi Matteo Giuliani[44590_cara][INS::INS]GIUGLIANO. A Giugliano, in località Varcaturo, militari

della locale stazionehanno eseguito una misura cautelare emessa il 29 giugno scorso dal tribunale diNapoli che,

concordando con le risultanze investigative fornite dall'Armalocale, aveva disposto la misura dell obbligo di

presentazione alla poliziagiudiziaria per Domenico Picascia, nato a Villaricca nel 1963 ma residente aQualiano,

Leonardo Carbone, nato a Villaricca nel 1977 ma residente aGiugliano, Francesco Del Moro, nato Napoli nel 1968 ma

residente a Giugliano, ePaolo Cacciapuoti, nato nel 1979 e residente a Giugliano.I quattro sono tutti ritenuti

responsabili, in concorso, di una tentataestorsione aggravata e danneggiamento seguito da incendio aggravato

neiconfronti di due coniugi residenti a Giugliano. Quest'ultimi sono risultativittime di minacce ed atti intimidatori da

parte dei 4 uomini in relazioneall acquisto, a seguito di asta pubblica, di una villetta a Castelvolturno,ancora occupata

illegittimamente dalla famiglia di Domenico Picascia, e per laquale i coniugi avevano ottenuto lo sgombero.
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Scossa di terremotoa Napoli per testare edificio di due piani
 
[Redazione]

 

Un intero edificio di due piani sarà sottoposto a scossa sismica per testarnela resistenza. La prova, unica nel suo

genere, verificherà la resistenza aiterremoti dell Elissa House, un prototipo in scala reale di un edificio di duepiani

(4,52,54,5 )che sarà posto sulle tavole vibranti del DIST, ilDipartimento di Ingegneria strutturale dell Università

Federico II di Napoli,in via Claudio a Napoli, mercoledì 6 luglio alle ore 14.30.L esperimento avverrà nell ambito del

progetto europeo ELISSA di cui STRESS el Università sono soggetti attuatori, e consentirà la validazione

delleperformance sismiche e strutturali ed energetiche degli elementi sviluppati dalprogetto stesso.
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